Intesa tra la Repubblica italiana e l'Unione buddhista italiana, firmata il 20-3-2000.

L'Intesa non è stata ancora trasformata in legge.

Preambolo

(...) L'UBI, convinta che l'educazione e la formazione religiosa dei fanciulli e della

gioventù sono di specifica competenza della famiglia e delle organizzazioni religiose.

non richiede di svolgere nelle scuole gestite dallo stato o da altri enti pubblici. per quanti

fanno parte degli organismi da essa rappresentati, l'insegnamento di dottrine religiose o

pratiche di culto.

Art. 5

l . La Repubblica Italiana, nel garantire la libertà di coscienza di tutti i cittadini e

cittadine, riconosce agli alunni e alunne delle scuole pubbliche non universitarie il diritto

di non avvalersi di insegnamenti religiosi. Tale diritto è esercitato ai sensi delle leggi

dello stato dagli alunni. dalle alunne o da coloro cui compete la potestà su di essi.

2. Viene riconosciuto a persone designate dall'UBI il diritto di rispondere a eventuali

richieste provenienti dagli alunni, dalle alunne, dalle loro famiglie o dagli organi

scolastici per contribuire allo studio del fatto religioso e delle sue implicazioni, quale

attività didattica integrativa determinata dalle istituzioni scolastiche nell'esercizio della

loro autonomia, secondo modalità concordate dall'UBI con le medesime istituzioni.

3. Gli oneri finanziari derivanti dall'attuazione del comma 2 sono posti a carico

dell'UBL

